
Profughi al Laceno - Rama (Idv): "Che senso ha?"
 giovedì 3 marzo 2011
Il rappresentante del Collegio di Montella dell’Italia dei Valori Salvatore RAMA interviene sulla questione
dei profugli da accampare sul Laceno " Che senso ha chiedere la disponibilità agli albergatori del Laceno
di  ospitare  i  profughi  provenienti  dal  nord Africa,  quando  poi  i  rappresentanti  delle  istituzioni  che  ci
governano, nelle varie campagne elettorali hanno predicato di voler far decollare la località turistica del
Laceno? E’ un controsenso. O si crede di avere a che fare con degli operatori turistici incapaci di gestire
le  proprie  strutture  alberghiere  dell’unica  stazione  turistica  della  Regione  Campania  o  i  nostri
rappresentanti  istituzionali  hanno una bassissima considerazione delle nostre capacità imprenditoriali  e
quindi  pensano “almeno gli  mandiamo un po’ di  gente per poter far funzionare gli  alberghi  del Laceno”.
Credo che si stia raggiungendo il limite della sopportabilità e della pazienza di tutti coloro che lavorano nel
settore del turismo e del relativo indotto. Ma come si può pensare di voler portare i profughi sull’altipiano
del Laceno? A chi è venuta l’idea? Come possiamo pensare di voler pubblicizzare le nostre bellezze, i
nostri prodotti le nostre idee per rilanciare il nostro turismo con la presenza dei profughi sull’altipiano del
Laceno? Chi  volete  che  venga a  visitare  le  nostre  zone,  a  percorrere  i  nostri  sentieri  naturalistici,  a
passeggiare nei  nostri  boschi,  sapendo che in qualsiasi  momento potresti  incontrare una persona non
gradita? Questo non è razzismo, ma è federalismo, proprio quel federalismo che il nostro governo in questi
giorni sta approvando in Parlamento. Perchè i profughi non vengono trasferiti al nord presso le strutture di
coloro che vogliono e pretendono il federalismo comunale? La nostra gente sta affrontando già molte
difficoltà  a  seguito  della  chiusura  di  diverse  industrie  sorte  all’indomani  della  ricostruzione  del
post-terremoto del 23/11/1980, dando l’illusione dell’industrializzazione delle aree interne a tutto vantaggio
di molte aziende del Nord che hanno ottenuto innumerevoli vantaggi economici, sgravi fiscali fino a quando
c’erano a disposizione i fondi pubblici, quando poi hanno visto che per poter operare dovevano mettere
mano alla loro tasca hanno abbandonato tutto ed hanno lasciato migliaia di famiglie senza lavoro, senza
soldi, senza dignità. Noi dell’Italia dei Valori riteniamo inopportuno popolare le nostre località turistiche con
i  profughi  del Nord Africa  e  dei  paesi  del Mediterraneo  che  sono  in rivolta,  pertanto  si  rimandano  al
mittente tutte quelle iniziative tese a danneggiare l’immagine delle nostre zone interne.
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